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COMUNICATO STAMPA Berna, 6 agosto 2026 bh/rw 

 

Il servizio pubblico in ritirata 
Le persone anziane non devono essere le perdenti 

 
 

Ciò che il Consiglio federale presenta come una modernizzazione della Posta rappresenta in realtà un 
ulteriore ridimensionamento del servizio pubblico. La revisione della legge sulle poste consentirebbe 
l’installazione di cassette delle lettere raggruppate per più edifici o addirittura per interi quartieri, 
sostituendo la consegna al domicilio. La FAPAS si oppone a questo peggioramento delle prestazioni a 
scapito delle persone anziane e dell’intera popolazione. 

La revisione prevista della legge sulle poste apre la strada a un ulteriore smantellamento del servizio 
pubblico. In futuro potrebbero essere ammesse cassette delle lettere comuni per più case o persino 
per interi quartieri. Ciò che viene presentato come una misura di efficienza e di tutela ambientale 
rischia invece di rendere più difficile la vita quotidiana di molte persone anziane. 

Il Consiglio federale continua a promettere una «consegna a domicilio». In realtà, in futuro la propria 
cassetta delle lettere potrebbe trovarsi lontano dalla porta di casa. Il concetto stesso di consegna a 
domicilio perderebbe così il suo vero significato. 

Per le persone in buona salute, un percorso più lungo fino alla cassetta delle lettere può non 
rappresentare un problema. Per le persone molto anziane, per chi ha difficoltà motorie o problemi di 
vista, per le persone in sedia a rotelle o affette da malattie croniche, questo percorso può diventare 
un onere quotidiano – soprattutto in presenza di neve, ghiaccio o caldo intenso. Quale distanza può 
davvero essere considerata «adeguata» per queste persone? 

È particolarmente problematico che il Consiglio federale sottolinei i vantaggi operativi per la Posta, 
senza considerare sufficientemente le conseguenze per le persone anziane e con disabilità. Inoltre, 
saranno i proprietari degli immobili a dover finanziare le nuove installazioni di cassette delle lettere e 
a mettere a disposizione lo spazio necessario. 

Le persone anziane della FAPAS Svizzera chiedono al Consiglio federale e al Parlamento di fermare 
questa evoluzione. Il servizio universale deve orientarsi alle esigenze di tutte le fasce della 
popolazione – non soltanto alle esigenze operative della Posta. 

Chiediamo: 

• Nessuna installazione centralizzata di cassette delle lettere a scapito delle persone anziane e delle  
   persone con disabilità. 
• Una verifica obbligatoria della compatibilità con le esigenze delle persone anziane e delle persone  
   con disabilità per ogni modifica del servizio pubblico. 
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• Disposizioni legislative chiare affinché la consegna della posta vicino al domicilio continui a essere  
   garantita anche in futuro. 

Il principio deve essere chiaro: il servizio pubblico deve adattarsi alle persone – e non le persone al 
servizio pubblico. 

«Chi elimina la cassetta delle lettere davanti alla porta di casa non riduce la burocrazia, ma limita 
l’autonomia. La Confederazione non deve escludere progressivamente le persone anziane dalla 
vita sociale quotidiana.» 

 

VASOS – FARES - FAPAS 

  

Bea Heim   
Presidente, già Consigliera nazionale    
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